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PANTANO D'ARCI - Un esempio di malgoverno dell'economia 

In un vero e proprio «pantano» 
sta finendo l'industria siciliana 

Aziende che lavorano in un ambiente da « Far West » mentre centinaia di domande per 
nuovi insediamenti giacciono senza risposta — Le denunce di industriali e sindacati 

Il presidente socialista Eboli avalla la politica delle clientele 

Nel libro delle vergogne ES AC 
un capitolo tutto del PSI 

L'Opera Sila 
fa.-, opere 
di bene: 

un milione 
regalato ai 
dipendenti 

CATANZARO — Primi, so
stanziosi frutti del nuovo e-
secutivo di centrosinistra al
l'Opera Sila: con una deli
bera a sorpresa, infatti, il 
comitato esecutivo dell'Ente 
di sviluppo agricolo calabre
se (ESAC) ha deciso d> con
cedere la somma di un mi
lione ad ogni dipendente del
l'Ente. La giustificazione ad
dotta per questa scandalosa 
elargizione pre-elettorale pare 
sta stata Quella di « acconti 
su futuri miglioramenti ». 

Questa gravissima iniziati
va va a segno delle pres
sioni operiate dal sindacato 
autonomo dei dipendenti del
l'Ente, tende a sollecitare — 
come ognuno può intendere 
— i peggiori corporativismi, 
rischia di creare un solco tra 
gli stessi dipendenti e la bat
taglia di rinnovamento nel
la gestione dell'Opera Sila. 
Questa decisione è ancor più 
grave in quanto tutte le im
prese che in questi giorni 
stanno attuando lavori finan
ziati dal'Opera Sila hanno do
vuto ritardare o addirittura 
bloccare la loro attività per 
la mancata corresponsione 
della copertura finanziaria da 
parte dell'Ente. 

Ma — si sa — a quattro 
giorni dalle elezioni i soldi 
che non si trovano per rea
lizzare programmi di strut
ture vengono invece tirati 
fuori per raccattare qualche 
votarello e magari anche 
qualche preferenza. 

Si può continuare così in 
Calabria? 

CATANZARO — Un'altra pagina vergognosa è stata scritta 
nella s tona dell'Opera Sila: il socialista Antonio Eboli è 
stato eletto, da una maggioranza di centro-sinistra, nell'ese
cutivo dell'ente. E' questa la prova che il centrosinistra in 
Calabria è duro a morire e che addirit tura può avere una 
nuova, florida stagione se non sarà colpito definitivamente. 

Come può il PSI riproporre nella gestione di un ente 
così nevralgico metodi e scelte che dice di aver abbando
nato per il governo della regione? Quale legame si è deter
minato fra la gestione Mallamaci-Puija e la nuova disponi
bilità dei socialisti? 

Il PCI non ha mai dato credito alla faida tra Puija e Mal-
lamaci come ad una battaglia tra conservazione e rinnova
mento. Abbiamo invece sempre denunciato che si trattava di 
una lotta brutale per la redistribuzione del potere del centro
sinistra in cui la DC ha teso a difendere un suo baluardo 
ed il PSDI, ed anche il PRI, hanno cercato di aprire varchi 
e di occupare nuove postazioni. La battaglia del PCI in 
questi mesi è stata durissima, assieme ai lavoratori e nel 
consiglio di amministrazione, per ostacolare la pericolosa 
alleanza sancita t ra gli esponenti degli agrari e il tripartito 
DC-PSDI-PRI, che aveva voluto esprimere con la diretta 
dei tre segretari regionali la volontà di appropriarsi bru
talmente del controllo dell'ESAC. 

La manovra di basso trasformismo che aveva eletto presi
dente Mallamaci è continuata in tut ta questa fase. La volon
tà della maggioranza agrari-tripartito era s tata già evidente 
al momento dell'approvazione del bilancio 1980. E' stato in
fatti imposto non quel « bilancio costituente » chiesto dal 
PCI e dalle sinistre, ma un abusato elenco di cifre con chiare 
finalità clientelari e pre-elettorali. L'arroganza del tripartito 
è poi continuata con la permanenza dei tre segretari regio
nali (Gallo, Vita e Conforti) e addirittura con la candidatura 
di Mallamaci al consiglio regionale. 

Il PCI, battendosi contro questo malcostume nella realtà 
regionale e nel consiglio di amministrazione dell'ESAC. ha 
dato colpi al sistema di potere, ha aperto varchi, ha messo 
in luce scandali gravissimi. In questi mesi era stata indivi
duata una intesa positiva tra PCI e PSI che aveva aggre
gato alcuni rappresentanti del sindacato e delle organizzazio
ni di massa. Questa iniziativa unitaria, conducendo una bat
taglia di rinnovamento, ha permesso di intervenire su vicen
de scabrose (cooperativa Caselle, convenzione con la Cassa 
di Risparmio ecc.) incalzando incessantemente Mallamaci 
e mettendo a nudo tut te le ambiguità e le responsabilità 
della DC innanzitutto dell'assessore regionale all'agricoltura 
Puija. Questa iniziativa di lotta ha però creato allarme nella 
DC e nei suoi tradizionali alleati che hanno subito giocato 
la carta della divisione delle sinistre coinvolgendo il PSI 
in una nuova operazione di basso trasformismo. 

Il Giornale di Calabria ha parlato di « fine dell'ostruzio
nismo da parte della DC ». E' chiaro! Perché mai la DC 
dovrebbe mantenere l'ostruzionismo (se mai c'è stato) nei 
confronti di chi accetta in modo subalterno le sue regole del 
gioco? Si illude comunque chi pensa di avere ormai stabiliz
zato la gestione dell'ente. I lavoratori, i contadini, i coope
ratori hanno bisogno di ben altra direzione politica. In 
tutti questi anni è cresciuta la coscienza fra le popolazioni 
e l'Opera Sila non può più essere un carrozzone "clientelare, 
ma deve diventare l'Ente di sviluppo che promuove e sosten
ga le forze produttive, sane dell'agricoltura calabrese. 

Pino Soriero 

Lo sviluppo e la salvezza del centro pugliese 

Per la marcia verde a Bari 
si fermano anche i comizi 

Nonostante la pioggia una notevole partecipazione alla 
manifestazione ecologica — La mancanza di un P.R. 

Dal nostro corrispondente 
BARI — « Un po' di pioggia 
non ci smonta: la pioggia fa 
bene al verde ». Con questa 
battuta ha preso il v;a la pri
ma marcia verde della città 
di Bari, organizzata dal co
mitato per la salvezza e lo 
sviluppo del verde, una asso
ciazione che vede insieme cit
tadini di diverso orientamen
to politico e culturale, che si 
battono per una città più sa
na. più pulita e più vivibile 
per tutti . 

Per l'occasione 1 partiti 
hanno sospeso i comizi elet
torali in programma nella 
mattinata, invitando iscritti e 
simpatizzanti a partecipare 
alla manifestazione, alla qua
le avevano pia dato la loro 
adesione, oltre alle associa
zioni per ia difesa dell'am
biente come il WWF e Italia 
Nostra, anche le organizza
zioni sindacali, l'ARCI UISP. 
1 distretti scolastici. 

Nonostante il tempo incerto 
spingesse a restarsene a ca
sa, in parecchi hanno voluto 
prendere parte alla marcia 
che ha attraversato le vie 
del centro, una volta tanto 
non occupate dal traffico cao
tico di tut t i i giorni. Numero
si i bambini, che si muoveva
no perfettamente a loro agio 
per le strade di una ci t tà , 
restituita per qualche ora a 
una dimensione più umana. 

* Il mio quartiere s: chia
ma Libertà, ma io poche vol
te mi sento libero ». stava 
scritto su un cartello che uno 
di loro reggeva in mano, per 
ricordare che sono proprio ì 
più piccoli quelli ad essere 
maggiormente colpiti dalla 
carenza di verde e di ser
vizi. 

Attualmente il cittadino ba 
rese ha a disposizione appe 
na mezzo metro di verde, ri
spetto agli undici previsti dal 
piano regolatore. Se a questo 
si aggiunge che praticamen
te in tutti i quartieri man
cano i servizi, e quelle poche 
strutture che ci sono vanno 
degradandosi rapidamente 
perchè restano abbandonate a 
se stesse, il quadro è com 
pleto. Una situazione che 
chiama prepotentemente in 
causa gli amministratori di 
questa città, che P°c° ° TÌWWR 
hanno fatto per dare soluzio 
ne a questi problemi, salvo 
poi ad agitarli demagogica 

mente alla vigilia delle com
petizioni elettorali. 

Proprio per smuovere l'im
mobilismo di chi governa, si 
è fatta questa marcia, che 
non a caso ha messo il suo 
traguardo a Largo 2 Giugno. 
un grande spiazzo, di 50 mila 
metri quadrati, per cui da 
dieci anni si chiede la desti
nazione a verde. Le forze de
mocratiche. PCI in testa, in 
tutt i questi anni si sono bat
tuti con ostinazione, non sen
za successo, per strappare 
dalle grinfie della speculazio
ne edilizia quest'area fin trop
po appetibile. 

Finora si è riusciti ad im
pedire che proprio qui sor

gesse il gigantesco palazzo 
della Regione Puglia, anche 
se il pericolo è tutt 'altro che 
sventato. Infatti, il Comune 
ha espropriato solo una par
te dei terreni per attrezzarli 
a verde, e non ha ancora de
ciso nulla per il resto. 

Per questo la marcia si è 
conclusa con l'impegno a non 
abbassare la guardia, anzi ad 
estendere il movimento di 
massa, per imporre la rea
lizzazione di obiettivi concre
ti. individuando le responsa
bilità di chi non da ora ha 
messo le mani su questa cit
tà e non vuole mollare. 

Giuseppe luorio 

Assolti con formula piena 

Cade la montatura contro 
gli operai di Ferrandina 
Dal nostro corrispondente \ 
MATERA — Assolti con for
mula piena («perchè il fat
to non costituisce reato ») tut
ti i 58 operai di Ferrandina 
dipendenti dall'azienda Briot-
ti, accusati di un reato mol
to grave: sequestro di per
sona. 

I fatti risalgono all'I 1 apri
le del 1975. La Briotti era 
ancora impegnata nella co
struzione delio stabilimento 
della futura « Manifattura del 
Basento » quando, quasi a 
prefigurare il dissesto econo
mico e la conseguente crisi 
occupazionale di quasi tutte 
le fabbriche della zona indu
striale avvenuta poi in questi 
anni, l'azienda inviò lettere 
di licenziamento per la metà ; 
delle maestranze. Come ov
via conseguenza tutti gli ope- ! 

rai, compresi ì non licenzia- . 
ti. occupano il cantiere. Le ! 
trattative tra le parti inco- i 
minciarono nella sede munici- ; 
pale di Ferrandina con la me
diazione de! sindaco ed an J 
darono avanti fino a quando , 
ì rappreseftanti della Briotti J 
chiesero di allontanarsi per ; 
qualche ora per prendere con- ì 
tatti con lfi direzione gene : 

ralp. I 
Gli operai e con loro de i 

cine di donne, studenti, la
voratori di altre fabbriche. 
rimasero nella sede del mu
nicipio. Fu a questo punto 
che il sindaco, il democristia
no Marco Gneco. certamen 
te non abituato alla vista di 
tanta gente m lotta per la di
fesa dei posto di lavoro si 
sente « sequestrato » e chia
ma la polizia. Quasi quattro
cento poliziotti in assetto di 
guerra giunsero per domare 
la «rivolta » di donne e bam
bini e soltanto il senso di re
sponsabilità del vice questo
re Pasquale Juliano che co
mandava le forze dell'ordine 
impedi che la indignazione 
esplodesse. 

Lo sbocco della vertenza 
aziendale fu comunque posi 
tivo. Le lettere di licenzia
mento furono ritirate e gli 
operai poterono riprendere il 
lavoro. Forse fu per questo 
che la Democrazia cristiana 
locale, per mano del suo sun-
daco. non resistette alla ten
tazione di operare delle rap 
presaglle sporgendo della de 
nunce gravissime che cad 
dero indistintamente su quan
ti operarono quella pacifica 
forma di pressione. 

Michele Pace 

Nostro servizio 
CATANIA — La più anziana 
è la Carapelli: nel lontanis
simo 1954 ottenne 32.600 me
tri quadri pagandoli quattro 
soldi (300 lire circa al metro 
quadro in luogo delle dieci
mila di adesso, per impian
tarvi un'industria. Ma l'unico 
atto di questa ditta fu la 
costruzione di un capannone 
nel 1963 che un anno dopo fu 
scaraventato in aria da una 
tromba d'aria. Da allora più 
niente, ed ora sul HUO terre
no. tra una montagna di ri
fiuti. divengono semp-e più 
numerosi allevamenti abusivi 
di maiali. 

Ma non è solo sul terreno 
della Carapelli che accade 
ciò: tante sono le industrie 
fantasma di quest'area dove, 
in un ambiente da «selvaggio 
west» sono installate quelle 
industrie catanesi che costi
tuiscono la spina dorsale del
l'economia del capoluogo e-
tneo. 

Naturalmente tutto ciò non 
è dovuto al caso, ma è stato 
favorito da inadempienze 
gravissime del Comune, retto 
da amministrazioni che fanno 
capo alla DC, e del consorzio 
di sviluppo dell'area indu
striale, baraccone tra 1 tanti 
baracconi che la DC Ila sapu
to creare per gestire il pro
prio potere a Catania. Una 
inadempienza che sfiora il 
codice penale; la legge infatti 
è chiara: se si acquistano 
terreni per insediamenti in
dustriali o si dà vita ad una 
attività nei prossimi due an
ni. oppure il terreno viene 
restituito al consorzio e 
quindi al comune. 

Ma la DC catanese ha • di 
menticato questa regola fon
damentale. e cosi mentre 
tante industrie occupano sen-
za. utilizzarli almeno 150 etta
ri di terreno, centinaia di 
domande giacciono da anni 
al consorzio, ottenendo come 
risposta che nei terreni di 
Pantano d'Arci non c'è posto. 
Una situazione grottesca, ri
dicola. che ha provocato le 
ire di quei gruppi imprendi
toriali catanesi che vogliono 
investire e, conseguentemen
te, creare occupazione. Non è 
un caso che a far esplodere 
questo bubbone sia stata la 
denuncia all'opinione pubbli
ca (ma anche alla procura 
della Repubblica) dell'indu
striale Rendo che da quattro 
anni aspetta la concessione 
del terreno per installare la 
ZISI-M, uno stabilimento per 
la zincatura termica con un 
centinaio d'occupati. 

«Un gesto apprezzabile — 
afferma il compagno Luciano 
Piccolo — ma non bisogna 
dimenticare che già da anni, 
prima della denuncia di 
questi giorni, 11 sindacato su 
questa vicenda ha costruito 
un forte movimento di lotta 
per porre fine a quello che è 
un vero e proprio scandalo. 
Una lotta che ha chiamato 
alle proprie responsabilità le 
amministrazioni comunali, il 
consorzio, gli stessi impren
ditori catanesi che non sì ri
conoscono nei metodi grezzi 
e rozzi dell'Associazione in
dustriale». 

Ed a dimostrazione di ciò 
la CGIL presenta un dossier 
su questa vicenda: si inizia 
dalle somme che giacciono i-
nutilizzate a causa della 
mancanza di terreni su cui 
installare attività produttive. 
Una cifra che supera i 70 mi
liardi. tutti i finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno 
< «attenzione — sottolinea 
Piccolo — queste somme non 
vengono spese solo per man
canza di terreni. Ci sono an
che gravi ritardi burocratici 
che danno forza alla nostra 
proposta di snellire la strut
tura della Cassa e di tra
sformarla in una agenzia per 
il Mezzogiorno»). 

Si continua poi con le con
dizioni ambientali in cui è 
ridotta Pantano d'Arci. Le 
strade assomigliano a sentieri 
sconnessi che in qualche caso 
assumono l'aspetto di vere e 
proprie «trazzere». 

A fianco scorrono 1 canali 
di scarico, scoperti. Intorno 
l'acqua invece si disperde in 
mille rivoli, poiché non esiste 
una rete di convogliamento. 
Non sono le s"Ie cose che 
mancano nell'area industria
le: la rete fognante non è 
stata costruita, cosi come 
non si è mai riusciti a instal
lare" un pronto soccorso. L'u
nica cosa che l'amministra
zione «bianca» di Catania ha 
deciso di installare a Pantano 
d'Arci è la discarica pubblica 
cittadina. 

Infine, il problema dei 
trasporti pubblici: esistono 
due linee, ottenute dopo lotte 
durissime da parte dei lavo
ratori. ma funzionano ad o-
rari perlomeno «strani». Per 
utilizzare una di queste linee 
per andare al lavoro un ope
raio dovrebbe alzarsi alle 
quattro del mattino! 

Ecco, questo è l'identikit di 
una delle aree più sviluppate 
industrialmente dell'intero 
Mezzogiorno: area ridotta a 
brandelli dal malgoverno 
democristiano, come ha de
nunciato più volte il PCI. 
«Quello che noi chiediamo al
le forze politiche come mo
vimento dei lavoratori — di
ce Luciano Piccolo — è di 
superare urgentemente quei 
guasti e soprattutto dare vita 
a un risanamento profondo 
di Pantano d'Arci. < 

L'obiettivo finale — ag
giunge Piccolo — è di utiliz 
zare appieno quel 1600 ettari 
di terreno per creare occupa
zione produttiva e dare cosi 
un duro colpo alla disoceu 
pazione di Catania». 

Enzo Raffaele 

La spiaggia di Cagliari invasa da parassiti portatori di numerose infezioni 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Il Poetto, la 
grande spiaggia che ha ospi
tato generazioni di cagliari
tani, è in pericolo. L'arenile, 
col passare delle stagioni, si 
Sta trasformando in una fos
sa maleodorante di liquami, 
banchi di alghe, Immondizie, 
cocci di vetro e barattoli ar
rugginiti. Il pericolo di con
tagio delle malattie infettive 
è tutt 'altro che remoto. Ol
tre alle Infezioni di scabbia 
e di tifo petecchiale, ultima
mente sono stati registrati 
anche diversi casi di febbre 
botonosa. 

Il destino della lunga spiag
gia cagliaritana pare che non 
interessi gli amministratori 
democristiani. Quella spiag
gia che una volta stava qua
si a simboleggiare l'ottimi

smo di una intera città è 
diventata, col passare degli 
anni, il simbolo della indif
ferenza e della inefficienza 
dell'Amministrazione civica 
dominata dalla DC. 

« Se volessimo dare uno 
sguardo alle iniziative relati
ve all'utilizzo del Poetto — 
dice l'architetto Alan Batzel-
la, presidente della delega
zione sarda del WWF e can
didato indipendente nelle li
ste del PCI alle elezioni co 
munali di Cagliari — da par
te pubblica e privata, do 
vremmo descrivere una co
stellazione di insuccessi eco
nomici e di grossolani errori 
urbanistici ed ambientali. 
Non c'è stato mai alcun pia-

J no organico di valorizzazione 
delle risorse territoriali ». 

Gli esempi di scelte sba
gliate per il Poetto si spre
cano. «Si pensi — sostiene 
l'architetto Batzella — agli 
assurdi sprechi sia dell'area 
che delle strutture della co
lonia marina POA (Pontificia 
Opera Assistenza) all'altezza 
della prima fermata della li
nea "P". Si pensi ancora al
l'Hotel Golfo degli Angeli, na
to come imponente struttura 
ricettiva dopo lunghissimi stu
di e prossimo a sostituire le 
fatiscenti strutture dell'ospe
dale Marino. Ed ancora si 
pensi alla edificazione priva
ta di larghe aree del Poetto 
e del Margine Rosso, con i 
casotti, senza però la predi
sposizione di strutture civili 
e servizi igienici ». 

Quali sono le iniziative ne
cessarie per restituire il Poet
to alla città? « Occorre la 
formulazione di uno strumen
to urbanistico che temporaliz-
zi le proprie previsioni pre
disponendo delle fasi ben pre
cise entro cui at tuare gli in
terventi degli operatori pub
blici e privati. Penso che u-
na proposta di piano per il 
Poetto — aggiunge l'architet
to Batzella — debba in ogni 
caso tener conto del ruolo 
determinante svolto dalla 
Azienda Saline di Stato che. 
col suo intervento tecnico-pro
duttivo. ha garantito la pro
tezione e la conservazione 
delle zone umide salmastre 
dell'ecosistema del Molentar-
gius ». 

« In considerazione della 
preponderante presenza di 

questa industria (oltretutto ad 
energia solare, quindi pulita 
e gratuita), sarebbe opportu
no predisporre, a fianco ad 

Al Poetto «tutto esaurito» 
di immondizie e malattie 

A colloquio con il presidente regionale del WWF architetto Alan Batzella condidato 
indipendente nelle liste del PCI - Diversi casi di febbre botonosa procurata dalle zecche 

Dal Poetto, mentre la stagione balneare sta per iniziare 
anche ufficialmente, una nuova epidemia minaccia i caglia
ritani: la febbre botonosa, una malattia trasmessa dalle 
zecche, a quanto pare sempre più numerose nell'arenile. La 
malattia si manifesta con una altissima febbre, che dura 
anche delle settimane. 

Sempre sull'arenile cagliaritano è» forte il rischio di con
trarre il tifo petecchiale. Topi, pidocchi, parassiti di ogni 
tipo infettano la spiaggia. Con che rischio, soprattutto per 
i più piccoli, e nei mesi più caldi, non è certo difficile 
immaginare. 

La situazione all'apertura della nuova stagione balneare 
è quindi assai grave. L'amministrazione comunale non solo 
non interviene per debellare questi parassiti, ma non fa 
niente neppure per avvisare i bagnanti dei rischi che si 
celano nell'arenile. Nessuna disinfestazione, nessun prov
vedimento adeguato alla gravità del problema. Solo negli 
stabilimenti privati si provvede a fare qualcosa: perlopiù 
non si va oltre una parziale pulizia dell'arenile, eliminando 
alghe e pietre che possono infastidire i bagnanti. Poi, 
quando la situazione precipita, ecco che si ricorre ai ripari 
con gravissimo ritardo. 

Ricordate lo scorso agosto, il divieto di balneazione pasto 
nell'arenile adiacente all'ospedale marino, i cui scarichi 

fognari avevano inquinato un largo t ra t to di mare? Non 
sembra del resto che la situazione igienica della intera citta. 
preoccupi granché il Comune. Tutto viene minimizzato. 
mentre si registrano sempre più numerosi casi di epatite 
virale e di altre malattie infettive. Per farsi un'idea della 
situazione, basta recarsi nelle corsie del reparto malattie 
infettive dell'ospedale civile cagliaritano.. I ricoverati sono 
tantissimi, le stanze piene, non si trova un posto più 
neanche nei corridoi. Va bene che le strutture ospedaliere 
del capoluogo sono carenti, ma questo non toglie che la 
percentuale delle persone, soprattutto giovani, che con t r ae 
gono malattie infettive, sono decisamente troppe. 

E l'avvenire non si presenta davvero migliore. Con la 
crisi idrica, che è già in atto e si preannuncia più pesante 
per i prossimi mesi, le epidemie potrebbero assumere aspetti 
altamente drammatici. Già l'estate scorsa c'è stato l'ammo
nimento del colera. Possibile che ai nostri amministratori 
non abbia insegnato nulla ? 

L'intervista che pubblichiamo con 11 presidente cagliari
tano del WWF, architetto Alan Batzella, candidato indipen
dente nelle liste del PCI a Cagliari, approfondisce alcuni 
temi della situazione igienica nell'arenile del Poetto, e reca 
le proposte e le ipotesi per una nuova, diversa utilizzazione 
della spiaggia dei cagliaritani. 

essa, altre attività economi
che pulire che utilizzino i sot
toprodotti derivanti dalla 
estrazione del sale marino. 
Una prima idea potrebbe es
sere, per esempio, quella del
la localizzazione (nell'area 
dell'ippodromo) di un impian
to che sfrutti per scopi tera
peutici le acque residue ed 
i fanghi salsoiodici delle va
sche di evaporazione e cri
stallizzazione delle saline. In 
tal modo, con investimenti 
contenuti, sarebbe possibile 
creare uno stabilimento ter
male simile a quello di Cer
via o a quello limitrofo alle 
saline di Margherita di Sa
voia. Alla gestione degli im
pianti dovrebbe provvedere 
l'Amministrazione civica con 
l'impiego di cooperative ». 

« Collateralmente a questa 
struttura ricettiva potrebbero 
sorgere delle strutture indi
rizzate a soddisfare la do
manda di turismo sociale e 
di massa: ostelli, campeggi 
organizzati, pensioni per le 
famiglie, eccetera. A queste 
iniziative — continua l'archi
tetto Alan Batzella — deve 
naturalmente accompagnarsi 
il recupero e la valorizzazio
ne della spiaggia. I "casotti" 
vanno sottoposti a dei piani 
di riuso che diradino le zone 
dell'arenile eccessivamente 
congestionate o quelle nelle 
quali l'erosione marina ha re
so le costruzioni di legno umi-

! de e malsane. Le zone libere 
ottenute andrebbero dotate 
dei necessari servizi collet

tivi: docce, mense, spoglia
toi, eccetera. Seguendo un in
dirizzo di tal genere è ipo
tizzabile una corretta alter
nativa alla politica degli am
ministratori cagliaritani che 
sembrano voler condannare 
l'arenile del Poetto alla mor
te ». 

Insomma, l'immensa spiag
gia dei cagliaritani può an
cora essere salvata, E. insie
me all'arenile, va recuperata 
la pineta che cinge la zona 
balnerare. La macchia di ver
de è in stato di completo 
abbandono, si interviene di 
tanto in tanto quando la si
tuazione igienica diventa in
sostenibile. poi il disinteresse 
ritorna a prevalere. In alcuni 
punti i pini sono fittissimi ed 
esili perchè non è mai stato 

effettuato un diradamento, tn 
altri formano dei bassissimi 
cespugli. 

E* indispensabile procedere 
alla graduale sostituzione dei 
pini e migliorare la struttura 
del terreno, attualmente trop
po arido, creando uno stato 
vegetale arbustivo e seminan
do erbacee: si otterrà cosi 
quell'humus attualmente ine
sistente al Poetto. «Anche 
per la pineta è possibile, ed 
anzi necessario, individuare 
— conclude l'architetto Alan 
Batzella — le soluzioni che 
consentano di porre finalmen
te fine allo stato di degrado 
e abbandono, iniziando un se
rio discorso per salvare la 
città ». 

Antonello Angioni 

Quando le differenze fra due amministrazioni si vedono e come! 

Passerelle elettorali e cultura viva 
Cagliari città priva di 

strutture per le attività cul
turali, ricreative e sportive? 
Cagliari povera di spettacoli. 
di manifestazioni teatrali e 
musicali? 

Sembrano tutte storie in
ventate dai comunisti per la 
loro campagna elettorale. 
Guardate, invece, che fervore! 
La « primavera cagliaritana » 
è in pieno svolgimento e qua 
e là si inaugurano impianti 
sportivi Perfino il vescovo 
ausiliario partecipa a tante 
fervide iniziative con le sue 
benedizioni augurali. 

E* accaduto anche domeni
ca scorsa a Mulinu Becciu. 
un quartiere delle case co
munali e delle cooperative. 
sorto in questi anni e che 
vive ancora tra mille difficol
tà. Da quando i primi abitan
ti hanno preso possesso dei 
loro appartamenti è iniziato 
un lungo e difficile braccio 
di ferro con i! Comune per
ché il quartiere venisse dota
to dei servizi indispensabili. 
le strade venissero asfaltate e 
si realizzassero i collegamenti 
con i mezzi di trasporto 
pubblico. 

La lotta degli abitanti ha 
già ottenuto alcuni risultati 
ma molto, ancora, resta da 
fare-

In questo contesto si situa. 
a pochi giorni dalle eleziofft. 
la trionfale iniziativa dell'as
sessore comunale allo sport. 
turismo e spettacolo. Inaugu
razioni quanto meno sospet
te, queste così abilmente 
pubblicizzate con un accorto 
battage propagandistico. Co
me sospetta è quell'altra ini
ziativa. la « primavera caglia
ritana ». che è stata allestita 
in tutta fretta nell'ultimo 
scorcio della legislatura co
munale. Quasi a volersi far 
perdonare cinque lunghi anni 
di inattività, quasi a voler 
far dimenticare, con un fina
le «sfolgorante» tutto ciò 
che non è stato fatto. 

L'elenco delle inadempienze 
è lungo. Ciò che balza agli 
occhi, e non può non essere 
denunciato, è il fatto che. 
soltanto l'estate scorsa, gli 
stessi amministratori che og
gi appaiono così solleciti, a-
vevano negato ogni forma di 
sostegno alla proposta di 
«estate cagliaritana » avanza
ta dai gruppi di base. 

Un bilancio sconfortante. 
quindi, che non può essere 
mascherato dai rabbercia
menti dell'ultimo momento. 
Proviamo ad esaminare 
quanto è stato fatto dall'**-
se*«on»to pl'n Piloni''•a Istru
zione. Si fa fatica, con tutta 

A Cagliari, nel vuoto 
più totale di strutture, la giunta 

di centro-destra organizza 
in gran fretta sospette « primavere » 

A Sassari la giunta di sinistra 
è riuscita, in pochi anni, 

a trasformare con tante iniziative, 
il volto della città 

Una scena di « O di uno e di nessune » di Pirandello. Molte o pere dell'autore sono state rappresentate nei Teatri di Sassari 

la buona volontà, a trovare 
una sola iniziativa da citare. 
Basti pensare che. per tutto 
il periodo nel quale Cagliari 
è stata retta da una ammi
nistrazione di centro-destra, 
l'assessorato alla Pubblica 
Istruzione è stato affidato. 
per giochi interni alle corren
ti democristiane, a tale Au
gusta Argiolas. un personag
gio manifestamente incapace 
di ricoprire il delicato incari
co. 

E" successo così che l'as
sessorato ai Lavori Pubblici 
abbia dovuto assumere una 
specie di supplenza per la e-
diliria scolastica e che l'as
sessorato ailo Sport, Turismo 
e Spettacolo abbia cercato. 
nei modi che abbiamo visto, 
di avviare almeno qualche e 
sile torma di attività. Un bel 
risultato, non c'è che dire. E 
pensare che, quando gli am
ministratori manifestano una 
volontà diversa, non mancano 
di certo le occasioni di inter
vento e le popolazioni ri
spondono con entusiasmo. 

• • • 

Si prenda, come conferma 
di queste affermazioni, il ca

so del - Comune di Sassari. 
L'amministrazione di sinistra 
che dal 1075 ha retto quella 
città ha trovato una situazio
ne statica: soltanto la «ca
valcata sarda», che si svolge 
a maggio, e la Festa dei can
delieri. che si svolge il giorno 
di ferragosto, venivano orga
nizzate con il concorso del 
Comune. Dal 1975 le cose so
no radicalmente cambiate. 

«L'amministrazione comu
nale laica di sinistra — af
ferma il compagno Sandro 
Agnese, indipendente eletto 
nelle liste del PCI. assessore 
allo sport e spettacolo del 
Comune di Sassari — ha 
promosso, in collaborazione 
con l'amministrazione di si
nistra che governa la Provin
cia, l'organizzazione dell'atti
vità culturale, artistica e 
sportiva per l'intero corso 
dell'anno. Le iniziative più 
interessanti si hanno nel me
si di maggio e giugno e si 
articolano nell'allestimento di 
spettacoli di prosa e in atti
vità concertistiche. Di parti
colare rilievo sono stati 1 
momenti di « incontro con la 
città», ossia l'attività artisti

ca e culturale decentrata nei 
quartieri». 

Anche nel campo delle art: 
visive sono stati compiuti no
tevoli passi avanti con le 
mostr*» dedicate a Carmelo 
Floris, a Mauro Manca, a 
Piero Antonio Manca, a Sta
nis Dessv. a Libero Meledina. 
Da due anni a questa parte 
viene poi organizzato un 
premio di pittura aperto a 
tutu. 

Nel campo della musica 
vanno segnalati i concerti 
bandistici e di varie corali al 
teatro civico — che è stato 
riaperto in modo permanente 
airàTtTvità artistica e cultura
l e — e nei quartieri cittadini. 

Sono sorte numerose com
pagnie teatrali — aggiunge 
l'assessore Sandro Agnesa — 
sia dialettali sia in lingua. In 
queste settimane, al Civico. 
una compagnia dialettale ha 
messo in scena un'opera 
nuova. La rivalutazione della 
commedia sarda è avvenuta a 
Sassari proprio per la colla
borazione tra l'amministra
zione di sinistra e 1 gruppi 
culturali. Ma al Civico si 
rappresentano anche 1 classi-

I ci moderni, ad esempio le o-
' pere di Luigi Pirandello. Va 

aggiunto che tutto questo 
ricco programma è stato rea
lizzato senza nessun finan
ziamento regionale, ma con il 
solo apporto delle finanze 
comunali. 

Un panorama ben diverso. 
come si vede. Certo, ancora 
molte cose rimangono da fa
re, ed altre iniziative potran
no essere assunte in futuro e 
si fonderanno sull'esperienza 
maturata nel corso di questi 
anni . Il bilancio, però, è già 
largamente positivo, e quel 
che più conta, si è inaugura
to un nuovo modo di gover
nare basato sull'attenta con
siderazione delle esigenze 
espresse dalla cittadinanza. 
Di fronte a queste realizza
zioni. ancora più misere e 
strumentali appaiono le inau
gurazioni degli assessori de 
cagliaritani. La paro'a passa 
adesso agli elettori. A loro il 
compito di confrontare l'ope
rato dtflle amministrazioni di 
Cagliari e di Sassari e dì 
trarre le logiche c"""''tsinni. 

Giuseppe Marci 


